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"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. Qui siamo nel classico percorso della serie anche una cosa in teoria buona, aggiungo in pratica che ha tutta la mia approvazione, al dì là di un contesto che a monte non approvo, quello del blocco del traffico, non riuscite a farla bene, anzi suscitate in qualcuno, come dire, il sospetto che si cerchi, la parola truffa mi sembra esagerata, però di ciurlare nel manico. 

Cosa accade? Accade che mercoledì esce una notizia sulle pagine dei giornali che il Comune di Bologna, ovvero l'ufficio stampa dà il giorno prima, cioè martedì, che bello, che bello, il giovedì in occasione del blocco del traffico si potrà girare in tutta la città a 1,00 euro. Di per sé non è male. Io ti blocco. Lo sa, io ho detto il contesto, io sono contrario al blocco delle auto, però, c'è una coerenza. Io ti blocco, però, questo giorno qui ti do la possibilità di usufruire del trasporto pubblico a 1,00 euro per tutta la giornata. Ci sta. È coerente. Va bene. 

Informazione zero, laddove, ovviamente, quest'informazione deve essere indirizzata soprattutto a coloro che non sono abituati a usare l'autobus o non lo usano abitualmente, anche a loro se vogliamo, ma è indirizzata verso quei cittadini che per l'appunto con il blocco del traffico dicono uso il trasporto pubblico. 

Li incentiviamo. Gli facciamo una coccola e salvaguardiamo un po' di più il loro fegato e magari si abituino a usare l'autobus anche nei giorni successivi. Ci sta. Qual è il presidio informativo primo per un'operazione di questo genere? Rispondo io, la rete commerciale. Sono i geppetti come me che alla mattina alle otto, alle sette e mezza vedono arrivare l'utente, mi dicono: mi dà due biglietti dell'autobus? Dico: guarda che oggi se ne paga uno solo, perché l'utente medio che è abituato a comprare dei ticket di viaggio, dove c'è scritto sopra vale un'ora, se non glielo dici, ovviamente, continua a comprarne due, uno per l'andata e l'altro per il ritorno.  

Possibilmente se non si disturba l'Assessore, mentre sto parlando con lui, grazie. Complimenti per il tempismo. No, mica peraltro. L'utente medio... vecchia storia. Sensibilità zero. Io ne faccio una questione di rispetto. L'utente medio se non sa che può girare tutto il giorno, anche quello informato, sa che c'è un titolo di viaggio a 3,00 euro, perché il biglietto giornaliero cosa 3,00 euro. 

Se non si fa informazione all'utenza, quella che si avvicina a comprare il biglietto, chiaramente si corre il rischio, che è sicuro, sono testimone, che la maggioranza della gente, non tutti leggono i giornali, non tutti lo leggono da formichina, l'utente medio continua a comprarsi due biglietti, uno per l'andata e uno per il ritorno o il biglietto giornaliero a 3,00 euro.

La questione, quindi, è sempre quella, ma chi è che decide come fare informazione, a chi? Che testa ha questa gente qua. Veramente. Io lo dico, qui non c'è il buonsenso. Siccome io sono titolare di una rivendita di titoli ATC, sono il primo testimone. Va da sé che quest'informazione non è un'informazione utile più di tanto a chi è abbonato, perché tanto chi è abbonato è tale e fa fatica a raggiungere purtroppo i possessori di city pass, perché il possessore di city pass chiaramente si avvicina casualmente, oppure non è detto che arrivi il giovedì alla rivendita, ma l'utenza del giovedì alla rivendita ci va e compra o il titolo di viaggio singolo, uno e uno se deve fare solo un'andata e un ritorno o compra il titolo di viaggio giornaliero a 3,00 euro, se pensa in quella giornata di girare in autobus. 

Se la rivendita è la prima a non sapere, non può dare notizia. Allora, dalle mie parti, ammetto il privilegio di essere Consigliere comunale in questo, quindi, diciamo addentro le notizie, è stato possibile tutelare l'utenza in questo senso qui. Nella maggioranza delle rivendite si è cascato dalle nuvole e chiaramente tantissimi utenti dell'autobus hanno continuato, come sempre, a pagare due biglietti o a prendere il giornaliero da 3,00 euro. 

Allora,  chiaramente la domanda non sono stata a leggerla. È molto articolata. Alcune domande sono veramente pleonastiche e mi sono già dato la risposta io. Devo dire che non c'è mai fine al pressappochismo o alla cialtroneria di chi deve fare informazione e tutela, sennò si rimane a fare degli spot. Si fa bella figura da un punto di vista mediatico, ma nella concretezza non si tutelano quegli utenti, a cui si è detto ti facciamo questo cadeau, un cadeau, ripeto, che è positivo, perché l'idea del biglietto a 1,00 euro il giovedì che è una idea anche costosa tra l'altro, è un'idea giusta nella coerenza delle scelte fatte. È stata gestita nella maniera più cialtrona possibile.
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Chiarito che io qui chiedo conto dei costi, ma li considero e lo ripeto investimenti e non costi nel sistema città, le dico solo una cosa. Benissimo tutta l'informazione banale, ma strategico iniziare dalla rete di vendita. Lo ripeto. Chi arriva a Bologna, ad esempio, sapendo che c'è il blocco del traffico, i famosi siti hanno l'accesso al TPL tramite la prima rivendita che incrociano. 

Se la rivendita non gli dà informazione, succede quello che io le ho detto. Ascolti, se possibile, con la massima umiltà. A gratis, come si dice a Bologna, dica alle teste di legno di ATC che mi diano un colpo di telefono ci spiego io cosa devono scrivere. Basta una circolare a tutte le rivendite dei titoli di viaggio ATC, dove dice: si prega quando vendete i titoli solo i giovedì di marzo di avvisare l'utenza che in quei giorni lì, anche se sul biglietto c'è scritto vale un'ora, varrà per tutta la giornata. 

Non è che ci vuole un genio della comunicazione. Non è che dobbiamo scomodare Umberto Eco. Una circolare che, tra l'altro, serve, anche per l'utenza che è diffidente, nel senso che tu all'utenza gli dici: guarda che vale tutta la giornata. Dice: ma come (frase dialettale non comprensibile). C'è scritto vale un'ora. Hanno paura di prendere la multa. Se ho la circola ATC con il timbro, dico guarda ci hanno avvisato, non possono ristampare i biglietti solo per il giovedì. Il biglietto rimane uguale, ma come da circolare lo puoi usare. Ripeto. Non occorre essere dei geni. Quindi, soddisfatto dell'atteggiamento e della risposta dell'Assessore. ATC se cambiano mestiere, fanno un favore a tutta la città.

__________________________
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Assessore che dire. Questo è uno di quei casi, in cui le soddisfazioni sono immense. Il 4 febbraio ho fatto l'interpellanza che riguardava l'illuminazione di Via Duccio da Boninsegna e Via Vitale da Bologna, il 6 febbraio sono andati a cambiare le lampadine. Coincidenza. Va benissimo. 

Sono contento. Quindi, l'interpellanza so già, perché chiaramente chi era lì che mi aveva avvisato e chi mi aveva sollecitato il chiedere cosa accadeva, come mai e etc. etc., dopo lungo tempo, del tutto casualmente, dopo due giorni che è arrivata la mia interpellanza sono state cambiate le lampadine. Poi sicuramente era già stato preparato e programmato dal 1822, non sono interessato. Fatto sta che la casualità  è felicissima, quindi, sono contento. Bravi che avete cambiato le lampadine. La prossima volta, se non aspettiamo delle interpellanze, grazie.
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Guardi che la risposta, come potrà immaginare, non è che passo gran parte della mia vita tra Via Duccio da Boninsegna e Via Vitale da Bologna. Chiaramente quest'interpellanza nasce su una segnalazione dei cittadini. Poi prendo atto che qualcuno aveva fatto la macumba in questo, cioè lei ci ha segnalato una serie di puff, nel senso del rumore che fanno gli interruttori quando saltano e comunque le dico, le rendo merito di questo.

Io l'interpellanza l'ho fatta il 4 febbraio dopo la segnalazione. Il 6 febbraio, me lo sono segnato, mi hanno telefonato gli stessi cittadini e mi hanno detto sono intervenuti a cambiare le lampadine. Guardi, è qui scritto a mano. Erano tutti contenti. Siamo tutti felici e contenti di questa casualità. A me interessa il concreto. Quindi, in questo momento le cose vanne avanti. Adesso suggerirò, dopo quello che lei mi ha detto, il report che mi ha fatto, suggerirò che facciano una controfattura, così si salvaguardino e meno male che è un impianto di quelli più messi a posto, perché se non era così, chissà cosa succedeva. Comunque è andato tutto bene. Va bene così.

______________________________
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Grazie Presidente. Quest'interpellanza prende lo spunto da una risposta ricevuta il 9 febbraio che riguardava questa struttura, la struttura dell'ex cinema Ambasciatori. Si tratta di un'ordinanza che non si capisce dalla risposta che è stata consegnata il 14 il 15 di gennaio, però, o il 14 o il 15 cambia poco e la domanda dice poiché a quanto è dato sapere a tutto oggi i camini continuano a essere a norma, rispetto alle distanze prescritte e a emettere odori maleodoranti con grave nocumento per la qualità della vita dei residenti. 

La domanda è del 9 febbraio e l'ordinanza dava una prescrizione di 20 giorni, quindi, dal 14 o dal 15 più 20, al 9 avevamo già sforato. Quindi, visto che si tratta di mettere a norma quei camini, si chiede all'Amministrazione che cosa intenda fare, ovvero quale azioni intende intraprendere, al fine di rimediare quanto sopra esposto.  

Chiedo, altresì, se non ritenga opportuno ordinare a fini di cautela la chiusura della struttura sino a quando tutto ciò che non lo è oggi, sia messo a norma, ovviamente, stiamo parlando della chiusura della struttura da un punto di vista della ristorazione, perché il tema sono i camini. 

Io ho letto un po' di roba, un po' di stampe, un po' di dichiarazioni. Come l'Assessore forse sa, e dico forse semplicemente perché non è facente parte delle sue deleghe, quindi, non è un forse ironico, come l'Assessore forse sa c'è stata sul tema un'ulteriore richiesta da parte dell'azienda sanitaria che è andata a fare un controllo e che ha trovato la situazione ancora assolutamente non accettabile, non a norma. 

All'interno delle varie discussioni sulla distanza dei camini qualcuno in maniera un po' bizzarra si è attaccato: ma cosa vuoi che siano pochi centimetri... allora, se c'è una norma e visto che nella norma non è previsto che ci sia, come dire, un cuscinetto percentuale in più o in meno, la norma è quella, altrimenti si chiedono delle deroghe. Se c'è una norma che dice che hanno da essere rispettati i 5 metri, i 5 metri hanno da essere rispettati, sennò si cambia la norma. 

Io non sono uno che si scandalizza nei confronti di chi vuole cambiare le norme, però, finché la norma non è cambiata, bisogna stare ai detti e uno fa tutte le sue azioni nel legittimo per cambiarla. Allora, quei camini non rispettano la norma. Di poco? Può darsi, però, non la rispettano, quindi, o si cambia la norma o si fanno altre cose, però, le distanze non ci sono. Di poco. Lo so anche io, però, quanto basta per non essere a norma. 

Quindi, voglio dire, io credo che quello non debba essere oggetto di discussione, quello delle distanze. Poi sul discorso dell'ulteriore sopralluogo dell'azienda sanitaria che ha dato origine, io ho fatto un accesso agli atti, ho fatto una richiesta che, però, è ancora in itinere, ovviamente, perché ci sono i 10 giorni come da regolamento, in merito a questa nuova ordinanza che dovrebbe essere stata emessa nei giorni scorsi dal Comune di Bologna, però, parliamo di quella, perché a distanza di oltre 20 giorni comunque fuori da quella che era l'ordinanza del Comune di Bologna non era ancora stato fatto niente. 

Il tema è, e questo deve essere chiaro, perché abbiamo letto anche sulla stampa che è una specie di persecuzione la mia, è quella dei residenti. Io voglio dire ai signori della Coop che nessuno ce l'ha con la Coop, ci mancherebbe altro, però, se ci sono delle norme, bisogna rispettarle, anche alla Coop. Poi non faccio dietrologia, non faccio il malizioso, però, bisogna rispettarle. Il giorno che quella struttura nell'uso del territorio, semmai se lo potrà permettere nell'equilibrio economico, finanziario, cosa di cui io dubito, ma è un'opinione, nell'uso del territorio e in tutta una serie di percorsi rispetterà e manterrà all'interno delle norme una civile convivenza con i residenti, io sarò a posto e magari sarà anche cliente. Non è un problema.  

Ma finché i residenti lì hanno avuto, residenti e lavoratori, hanno avuto un degrado oggettivo nella loro vita quotidiana, a questo punto, ovviamente, con pervicacia, nel legittimo per quelle che sono le mie competenze, possibilità da Consigliere comunale continuerò a rompere le scatole, perché a rompere le scatole sono bravissimo.

_________________________

Assume la Presidenza il Consigliere Anziano, Angelo Marchesini.

_________________________
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L'ordinanza del 26 febbraio, di cui lei mi parla, è oggetto di una mia richiesta datata 3 marzo. Adesso me ne è data copia, però, c'è una cosa che mi tocca in quello che lei mi ha detto. Siccome il bando e l'appalto l'ha vinto Coop Adriatica, perché noi comunichiamo a Eataly. Che c'entra? È altro soggetto giuridico. Delle due, se noi dobbiamo dire, dobbiamo a Coop Adriatica che poi a sua volta dirà qualcosa a Eataly.  

Allora, io ho una risposta dell'Amministrazione che mi dice che stava ancora verificando e non ho avuto ulteriori delucidazioni, come sia stato possibile che in un appalto che vietava il subappalto, anziché Coop Adriatica, lì di fatto ci sia la gestione di un soggetto terzo ancorché di proprietà di Coop Adriatica, però, è come le società in house che abbiamo noi, giuridicamente bisogna stare ai detti. 

In questa vicenda ci sono tutta una serie di cose che toccano, quindi, a pensar male si fa peccato, ma a volte ci si becca. Assolutamente insoddisfatto della risposta, di cui chiedo possibilmente di averne copia che vedo che è già lì. Grazie.

_________________________
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Tutto è possibile. Basta volerlo.
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Prego, Presidente. Eccoci qui. Anche qui mi viene segnalato da una serie di operatori commerciali che non riescono a avere alcuna risposta certa rispetto al loro destino o meglio al destino dei loro dehors. La risposta a quest'interpellanza mi arriva a mezzo stampa, dicendo va tutto bene, della serie Carella ha mangiato un frigione un po' pesante, si è sognato le cose. 

Poi guarda caso facciamo un'udienza conoscitiva sul tema e scopriamo che si è in itinere un possibile, auspicabile, probabile accordo con la Sovrintendenza, ma che ancora non è stato firmato. Poi è notizia di questi giorni qui, abbiamo saputo che è stato firmato finalmente quest'accordo e, quindi, la gente oggi, tenendo presente che la data di scadenza era il 31 marzo, ha finalmente saputo che può rinnovare, perché c'è stato quest'accordo credo fino a ottobre prossimo, 30 ottobre o roba del genere. 

Bene. Tutto è bene quello che finisce bene, ma come spesso capita in quest'aula ci si confronta sul metodo, come prima sul discorso del biglietto a 1,00 euro, sul metodo, prima ancora che sul merito. La gente ha bisogno di informazione, deve essere informata. Non è banale negli equilibri di un'azienda sapere se può o non può avere il dehors, cosa deve e non deve fare, cosa deve e non deve approntare. Non è banale. L'informazione è basilare, perché in mancanza di informazione la gente, a parte che va nel panico, la gente che è normale, perché per alcune aziende, come l'Assessore da utente sa benissimo, non è il suo settore, però, anche lui al bar ci andrà, per alcune situazioni il dehors significa posti di lavoro in più o in meno. Non è che sia una banalità, perché l'azienda ics con 3 dipendenti, magari con il dehors ne sostiene 4, se non 5. Quindi stiamo parlando di persone, non semplicemente di metri quadri del territorio. 

L'informazione è basilare. L'informazione non è stata fatta. Quindi, non si può dire va tutto bene. Intanto, la gente non sa, se può assumere o non assumere. Ancora un volta si è di fronte più che altro al metodo che non è accettabile e non entro nel massimo sistema della Sovrintendenza, cosa può e non può fare, questa è tutta altra partita, su cui ho idee diverse da quest'Amministrazione. 

Però, nel merito di questo percorso ancora una volta si sottolinea che la comunicazione manca clamorosamente, una comunicazione puntuale agli operatori del settore. Tra l'altro faccio notare, come ne parlavamo prima per il discorso degli autobus, che giusto e doveroso che l'Amministrazione si confronti con le organizzazione di categoria, ma non può l'Amministrazione non sapere che una massa piuttosto cospicua di operatori commerciali non appartiene a nessuna categoria, quindi, mentre tutte le varie associazioni di categorie sono tenute a dare notizia, a fare informazione ai propri associati, bisogna che il Comune si faccia carico di fare informazione presso tutti, perché se a Bologna, faccio dei numeri indicativi, ci sono 10 mila bar, di cui 6 mila appartengono a una qualche associazione, altrimenti 4 mila no.  

Cosa sono? Figli di un Dio minore. Quando l'associazione fa cose, a quei 4 mila bisogna che faccia informazione. È obbligatorio. Come fare? Le idee sono tante, però, di sicuro l'informazione va fatta e non che basta chiamare qui Ascom, Confesercenti, CNA, chi più ne ha, più ne metta per avere detto ho fatto il mio dovere. L'Amministrazione deve rivolgersi a tutti gli amministrati, non solo a quelli che sono associati a una qualche associazione di categoria e questo non viene fatto, perché, ovviamente, quando io che sono, tra l'altro, dirigente Ascom, segnalo a numerosi operatori commerciali, perché ci sono un sacco di gente che si rivolge a me non avendo una categoria a cui rivolgersi.  

Siccome il giornalaio si trova sempre, arrivano da me. Però, questa è una cosa su cui l'Amministrazione deve riflettere, perché continua questa, per fortuna ormai fra 3 mesi pace libera i tutti, però, continua questa pervicace assenza di capacità di fare informazione a tutta la città a seconda dei momenti.
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Io prendo atto della risposta burocratica che non dà nessuna delucidazione politica. Ripeto, il problema di quest'Amministrazione, oltre alle scelte, ma lì siamo nell'opinione e nell'opinione ognuno fa le proprie scelte, c'è propria una oggettiva capacità di  comunicare. 

Quando è uscita la notizia sulla stampa sui dehors e ho letto anche il comunicato. Nel comunicato c'era scritto che bisognava smontare quei dehors che avevano già usufruito dei 5 rinnovi. Poi mi hanno detto in Commissione, ovviamente parliamo della tipologia 8, ma la gente che legge, che ha un dehors di un'altra tipologia, legge solo quello e, quindi, dice cavolo, devo smontare anche il mio dehors. 

Io devo dire non ho parole di fronte alla maniera improvvida, con cui si fa informazione, si fanno dei danni e si destabilizzano le persone dal punto di vista della tranquillità e della serenità. Prendo atto della risposta che ha certificato quello che io avevo già detto. Quindi, la certificazione dell'acqua calda e le estemporanee dichiarazioni sull'aria fritta sono cose, a cui siamo molto abituati in quest'aula.

____________________________
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Sottolineato che non è quello che mi era stato detto, ovvero sia che a me era stato detto che siccome la domanda era molto complessa e richiedeva una risposta altrettanto complessa, i tempi non permettevano la risposta e mi è stato detto che comunque in aula l'Assessore ci sarebbe stato e mi avrebbe consegnato la risposta scritta in aula.   

Questo non accade e me ne dispiace, perché con l'Assessore Bottoni ho sempre avuto un rapporto assolutamente limpido. Avrà la risposta scritta a regolamento alla mano, significa che l'Assessore, contrariamente a quello che mi ha detto, si prende altri 7 giorni. Chiarisco che quel regolamento è sbagliato. L'ho votato anche io. Me ne rendo conto in questo momento, perché se l'interpellanza, a differenza di altre modalità, dice entro un mese, entro un mese bisogna dare la risposta, non un mese più 7, però, il regolamento permette questo. In assenza, una piccola fuitina dell'Assessore ci guadagnano altri 7 giorni. Evidentemente ci sono degli imbarazzi.

Comunque quest'interpellanza...
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Presidente, chiarito che il regolamento dice che non si interrompe chi parla e che riguarda anche il Presidente, durante il mio intervento io dico quello che mi pare e lei non è tenuto a intervenirmi sopra. Ovunque sia l'Assessore, non è qui e qua, invece, dovrebbe essere. Poi non ho mica... ho detto fuitina, non ho mica detto... 

Lei si faccia una vagonata di fatti suoi, finché io sto dentro al regolamento e non mi intervenga addosso. Grazie. Sia il primo a essere corretto. Ha capito. Lasciamo perdere. Allora, non è che bisogna sempre fare più realista del re, in lista ti ci mettono, tranquillo.

L'interpellanza di per sé, questa qui di cui parliamo, la numero 28, chiede all'Amministrazione, in realtà, è scritta in poche righe, un'interpretazione puntuale sui vari punti contenuti nella lettera stessa, cioè io ho ricevuto una lettera, relazione da parte di un esperto, ovviamente, il quale mi ha posto tutta una serie di quesiti e mi ha fatto una relazione. 

Siccome, ormai gli ascoltatori si saranno annoiati, non faccio il commercialista, non sono un esperto tributario e sono un giornalaio, a fronte di una lettera così articolata e tecnica chiedo all'Amministrazione che cosa ne pensa e quali sono le sue considerazioni e etc. etc., consegnando e girando la lettera, è una relazione, all'Amministrazione. Aspetterò in base al regolamento ancora una settimana, però, questa relazione, questa risposta in merito a quanto contenuto nella lettera che non è molto edificante in tutta la vicenda Gestor, aspetterò una settimana e poi ci ragioneremo sopra. 

Certo che nel rispondere a questa articolata relazione, ci si dovrà assumere delle responsabilità di una qualche misura. Quindi, in questo momento non mi posso dichiarare né soddisfatto o insoddisfatto, perché siamo di fronte a presenza da ectoplasma della Giunta. Non c'è nessuno. Prendo atto. Aspetto la risposta.

________________________
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Poiché il regolamento dice che il 28 viene prima del 30, io ho fatto la 28. Dopo la 28, faccio la 30.
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L'importante e non sforzarsi. La 30 ha sempre come oggetto nell'assenza dell'Assessore che, ovviamente, continua la Gestor e dice una cosa, anche qui, ovviamente, aspetteremo un'ulteriore settimana, dice una cosa che è la scoperta dell'acqua calda, ma quando la si scopre, qualcosa bisognerà fare, non è che basta scoprirla. Entro fine anno scade il bando a suo tempo vinto da Gestor. 

La domanda è molto semplice. Interpella l'Amministrazione per sapere se non ritenga opportuno procedere a stilare un nuovo bando, nel più breve tempo possibile, onde evitare una compressione dei tempi che non potrebbe avere altro che nefaste conseguenze su tutto il percorso inerente, perché se come moltissimi si augurano, dovesse, come dire, vincere altro soggetto gestore, non è che il subentro tra un gestore e l'altro è in dolore e avviene come potrebbe avvenire a paperopoli con l'intervento di Maga Magò, ci vogliono i suoi tempi. 

Questo anche nel caso prefigurato in aula della decisione che sia l'Amministrazione stessa a farsi carico della gestione di tutto il comparto. Ci sta. Lì sono scelte, su cui ci si può discutere e ci si può ragionare, ma comunque il passaggio delle consegne è cosa lunga, laboriosa e estremamente delicata. Allora, va fatta con i tempi giusti. Tutto quanto scade a fine anno, bisogna darsi una mossa in un senso o nell'altro e non aspettare che è una soluzione più di comodo, ovviamente, il risultato elettorale che chiunque vinca certifica una cosa. 

Il sindaco cambierà, questa è una certezza. Chi sarà il Sindaco non si sa, però, si sa che non sarà l'attuale, ergo sarà comunque una nuova Amministrazione di qualunque colore essa sia. A questo punto è chiaro che è un po' troppo comodo, ma soprattutto pericoloso per la città aspettare quei tempi, perché il tutto avverrà dopo il 7 giugno, poi probabilmente, siccome non riusciremo a vincere al primo turno, ci sarà il ballottaggio e poi ci saranno tutti i tempi. A questo punto prima di settembre non si prenderà in mano la situazione. Parliamo di niente, perché a quel punto lì 3 mesi e mezzo o 4 passano in fretta. 

Allora, io dico comincia tu adesso a pensare a un nuovo bando, a pensare a nuove scelte da portare avanti, in maniera tale da far trovare quantomeno alla nuova Amministrazione con il percorso già preparato, sennò è l'intera città a trovarsi in difficoltà. Prendo atto che dovrò aspettare un'ulteriore settimana e, quindi, i famosi 30 giorni del regolamento, diventano 27 sempre in conformità al regolamento che opererò, affinché venga cambiato perché permetta queste genero di malizie, furbizie che non vanno bene.  

Quindi, non mi dichiaro. Mi posso solo dichiarare non soddisfatto dell'assenza della Giunta e come sempre dico Giunta, perché la Giunta è un organo collegiale e, come ha fatto correttamente l'Assessore Santandrea, ha delegato un altro Assessore a rispondere e questo va benissimo. Questa correttezza istituzionale.
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